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LA POLITICAVenerdì 20 febbraio 1998 10l’Unità

A Firenze un seminario dei dirigenti eletti da poco per discutere come rilanciare il servizio pubblico

Prime mosse del nuovo Cda Rai
Preferite le promozioni «interne»
Al conduttore Fabio Fazio una delle vicedirezioni di rete?

Amedeo Fadda e Enzo Foschi abbracciano
affettuosamente e sono vicini al compagno
Primo Feliziani colpito dalla scomparsa del-
lacara

MOGLIE
Roma,20febbraio1998

Le figlie, Leila, Massimiliano, Alessandro,
Oletta, inipoti ed iparenti tutti addoloratian-
nuncianolascomparsadel lorocaro

LUCIANO ZANGHIRATI
di anni 73

In suamemoria i famigliari sottoscrivonoper
l’Unità. I funerali avranno luogo domani
sabato alle ore 11 partendo dall’Arcispe-
dale S. Anna per il cimitero della Certosa,
dove il sindaco di Berra Diego Cavallina
terrà una breve orazione. La presente ser-
ve da partecipazione e ringraziamento.

Ferrara,20febbraio1998

La Federazione ferrarese del Pds si unisce ai
familiari colpiti dalla grave perdita del caris-
simocompagno

LUCIANO ZANGHIRATI
esempio di dedizione e impegno nella vita
politicaenellaricercadelbenecomune.

Ferrara,20febbraio1998

La moglie, i figli, le nuore, i nipoti, i fratelli, le
sorelle, i cognati, le cognate ed i parenti tutti
annunciano con profondo dolore la scom-
parsadel lorocaro

BRUNO ORIOLI
di anni 84

I funerali avranno luogo oggi, venerdì, alle
ore 14,45 partendo dall’ospedale di Bonde-
no per la Chiesa arcipretale di Bondeno ove
alleore15verràcelebrataunas.messadisuf-
fragio: seguirà il trasporto al cimitero di Stel-
lata. La presente serve da partecipazione e

ringraziamento.

Bondeno(Fe),20febbraio1998

Valeria Forti con Flora ed Andrea ringrazia-
noamiciecompagniper lepremuree l’affet-
todimostratodurantelamalattiaa

WALTER BIANCHI
Ai dirigenti e soci della Coop. Edificatrice
Sassetti, del Circolo Famigliare Sassetti, diri-
genti ecollaboratoridellaCasadellaCultura,
della Federazione del Pds, dell’Assinpol ed
unparticolareringraziamentoaimedicidott.
Roberto Agresti, Andrea Albini, Giuseppe
Landonio, Alceo Zanazzi, Andrea Zanazzi,
al personale sanitario dell’Istituto dei tumori
di Milano e del reparto Falck dell’ospedale
MaggiorediNiguarda.
I funerali si terranno con rito civile oggi, 20
febbraio, alle ore 9 presso via Volturno 35 a
Milano. Walter riposerà presso il cimitero di
SantaGiulia(Sv).

Milano,20febbraio1998

Ciao

PAPÀ
con questo caldo saranno certamente sboc-
ciate le primule alle «Moie», queste le ultime
parole tranoi.Orasarai lì tra le tueamatecol-
line.Mimancherai.Flora

Milano,20febbraio1998

Erasmo, Giuseppina, Simona e Stefano par-
tecipano al dolore di Valeria e Flora per la
perditadelcaro

WALTER
Milano,20febbraio1998

Sandro, Luciano, Erio, Luisa e Vittorio Pun-
telli sono vicino a Sergio e famigliari per la
perditadel fratello

WALTER
esprimonoprofondecondoglianzeedinsuo
ricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,20febbraio1998

La famiglia Chiricozzi con i compagni del
Centro stampa della federazione milanese
del Pds sonovicini alla famiglianel tristemo-
mentodellascomparsadi

WALTER BIANCHI
Milano,20febbraio1998

Tutto lo spirito del Nukidojo Kendo Club di
Milano è insieme alla praticante Flora Bian-
chi. Nel desiderio di colmarle il vuoto per la
scomparsadelpadre

WALTER
il nostro abbraccio possa giungerle di sollie-
voneldolore.

Milano,20febbraio1998

Marco e Stefania abbracciano forte Sergio
perlascomparsadisuo

PAPÀ
Roma,20febbraio1998

lecompagnee i compagnidel PdsdiBari so-
no affettuosamente vicini aManlio ealla sua
famigliaperlaperditadelpadre

GIUSEPPE CAPALDI
Bari,20febbraio1998

CaroManlio,caroGianni,AnnaeRosannavi
abbracciano con tanto affetto per la perdita
dolorosadelvostropapà

GIUSEPPE CAPALDI
Roma,20febbraio1998

Brunella e Franco ricordano a unannodalla
morte

TINA ESPOSTI
e con lei

TANO ESPOSTI
ALDO ESPOSTI

FEDELE MALCHIODI
Bresso,20febbraio1998

ROMA. Il Cda della Rai va in ritiro.
Via dalle stanze di viale Mazzini, in
un piccolo albergo di charme, l’inte-
ro vertice si ritroverà per un week
end di lavoro a Firenze, la città del
presidente Zaccaria. Un seminario
di due giorni, sabato e domenica,
per discutere di cosa deve essere il
servizio pubblico, qual è la missio-
ne dello stesso, tracciare per linee
generali il piano editoriale dei
prossimi mesi e, se avanzerà un
po‘ di tempo, anche quali potreb-
bero essere gli uomini da valoriz-
zare (se interni) o da cercare da ac-
quisire sul mercato che, poi, signi-
fica togliere al diretto concorrente
Mediaset. Non è vero che i vari Mi-
chele Santoro o Antonio Ricci sia-
no già in trattativa con viale Maz-
zini. «Questi e altri sono talenti
che tutti conosciamo -spiega il
consigliere Alberto Contri- e con i
quali, è evidente, se in questi gior-
ni capita di parlare si discute an-
che di un’eventuale possibilità di
lavoro futura. Ma la strada che in-
tendiamo seguire è quella che ab-

biamo tracciato all’atto del nostro
insediamento. Lavorare innanzi-
tutto alla tecnostruttura, poi pas-
sare al piano editoriale e, infine,
individuare quali professionalità
potranno renderlo operativo».

In attesa del seminario fiorenti-
no il Cda non è stato con le mani
in mano. Anzi, nella riunione di
ieri, ha provveduto al riassetto dei
vertici aziendali necessario proprio
per passare dalla fase uno alla due.
Su proposta del direttore generale
sono state piazzate nell’organi-
gramma alcune pedine di vitale im-
portanza per gestire un’azienda
complessa, con oltre diecimila di-
pendenti. Sarà anche per questo
che sono stati scelti uomini che in
Rai ci sono da tempo e che la co-
noscono molto bene. Molti hanno
lavorato a stretto contatto con l’at-
tuale direttore generale, Pier Luigi
Celli, quando era capo del perso-
nale, prima che Letizia Moratti,
appena insediata, decidesse di di-
metterlo. Il nuovo capo del perso-
nale, al posto di Roberto Di Russo

(che pure aveva ambito alla dire-
zione generale) e ora resta in attesa
di nuova collocazione, è Carlo
Scarcia, in Rai dal 1961, fino ad ie-
ri vicedirettore del personale. La
sua appartenenza all’area di centro
destra rafforza in qualche modo la
rappresentanza del Polo ai vertici a
cui era riconducibile, fin qui, solo
il consigliere Gian Piero Gamaleri.
Di fatto un bel salto in avanti lo ha
fatto il vice direttore generale
Francesco Mengozzi che è stato
confermato alla vice direzione ge-
nerale ma che ha visti aumentare i
suoi incarichi. È stato infatti nomi-
nato vice direttore generale del
gruppo Rai con competenze su tut-
te le società consociate.

Confermato al suo posto anche
il vice direttore generale Guido
Vannucchi che però a fine anno
andrà in pensione. Assistente del
direttore generale è stato nomina-
to Francesco Sagna che, nella pre-
cedente gestione, era responsabile
della direzione della segreteria del-
la Direzione generale. La nuova di-

rezione generale opererà con due
staff la cui responsabilità è stata af-
fidata a Luigi Ferrari ed Enrico
Giampaoli.

Gli stessi membri del consiglio
di amministrazione si sono divisi
incarichi diversi per aree temati-
che in modo da cercare di risolvere
il più rapidamente possibile alme-
no le questioni più complesse.

Il vertice aziendalista neo nomi-
nato ovviamente ai più non dice
molto. Più interesse suscita, è
scontato, l’inevitabile (in alcuni
casi) cambio di direzione di reti e
testate. Prematuro parlarne, fanno
sapere i consiglieri. Certo è che
qualcuno già ipotizza che per mer-
coledì o giovedì qualcosa potrebbe
cominciare ad essere già collocato
nel complicato puzzle di poltrone e
poltroncine. Probabilmente sarà in
riva all’Arno che qualche vicedire-
zione di rete potrebbe già diventa-
re realtà. Quella di Fabio Fazio,
tanto per fare un esempio?

Marcella Ciarnelli

L’Herald Tribune
elogia
Prodi e l’Italia

Il governo raggiungerà
presto un accordo sulle «35
ore» con sindacati,
Confindustria e Rc. Lo ha
detto Romano Prodi
sull’Herald Tribune, in un
articolo pubblicato in
prima pagina. L’autore del
servizio definisce
«sorprendente» il fatto che
il «nuovo corso» di Prodi
abbia trovato
un’opposizione
relativamente modesta
nell’opinione pubblica e
definisce «collaborativo»
l’atteggiamento dei
sindacati.

IL CASO Lunedì la decisione su De Bortoli

Scontro D’Alema-Corsera
Primo round al leader pds
Giornalista sanzionato dall’Ordine

ROMA. Un «avvertimento», da
parte dell’Ordine dei giornalisti
del Lazio, per Felice Saulino, uno
dei giornalisti del Corriere della Se-
ra (gli altri due sono Francesco
Verderami e il direttore, Ferruc-
cio De Bortoli) contro i quali
Massimo D’Alema aveva presen-
tato, il 3 dicembre scorso, un
esposto dopo una serie di artico-
li su un presunto tentativo, da
parte del leader del Pds, di «uli-
vizzare» il sindacato. Il segreta-
rio della Quercia si è così «aggiu-
dicato» il primo round della di-
sputa, dopo che l’Ordine dei
giornalisti della Calabria, al qua-
le l’altro giornalista del Corriere,
Francesco Verderami è iscritto,
aveva giudicato «assolutamente
infondato in fatto e in diritto»,
il suo esposto. Il 23 febbraio, in-
vece, sarà la volta del direttore
del Corriere, De Bortoli, presso
l’Ordine della Lombardia. L’«av-
vertimento» comminato a Sauli-
no è la più lieve delle possibili
sanzioni previste. Nella decisio-
ne di ieri, il presidente dell’Ordi-
ne, Bruno Tucci - che è anche
collega di lavoro di Saulino al
Corriere, e membro del Cdr - si è
astenuto.

La vicenda - che potrebbe an-
dare avanti ancora a lungo, dal
momento che è possibile un ri-
corso all’Ordine nazionale, e
successivamente a un tribunale

particolare composto da giudici
togati integrati da due giornali-
sti, e infine alla Cassazione - co-
minciò a novembre, con una se-
rie di articoli sul quotidiano di
via Solferino su un presunto
«piano di D’Alema per ulivizza-
re il sindacato». A tirare fuori la
storia fu proprio Verderami,
mentre Saulino fece un paio di
articoli di «ripresa» nei giorni
successivi. Dapprima D’Alema
inviò una lettera di smentita,
pubblicata dal Corriere con una
risposta in cui si leggeva: «Non
possiamo che confermare le in-
discrezioni raccolte...». Poi, sic-
come seguirono altri articoli, il
segretario pidiessino prese carta
e penna e presentò il suo espo-
sto all’Ordine: due pagine fitte
fitte, con l’accusa al quotidiano
di avere, per tre giorni, «scritto il
falso senza citare alcuna fonte
indiretta o diretta e nonostante
le smentite di alcuni diretti inte-
ressati come Sergio Cofferati,
Sergio D’Antoni e Guglielmo
Epifani». E fu solo l’inizio, per-
ché dopo l’Ordine arrivò il tem-
po della magistratura.

All’iniziativa di D’Alema, in-
fatti, il direttore del Corriere della
Sera rispose con un durissimo
commento in prima pagina, do-
ve l’esposto veniva definito
«l’ultimo di una serie di piccoli
atti di intimidazione nei con-

fronti di un giornale libero da
parte di un uomo politico», atti
che, aggiungeva De Bortoli, «in
certi casi ricordano il “miglior”
Craxi: insofferenza verso l’infor-
mazione indipendente e abitu-
dine, quando si legge qualcosa
di sgradito, di rivolgersi agli
azionisti». Anche se in visita in
Messico (con al seguito proprio
Saulino, come inviato del gior-
nale milanese), D’Alema fece
fuoco e fiamme: querela per De
Bortoli, con richiesta di due mi-
liardi di risarcimento. E lanciò
una sfida: «Se riescono a dimo-
strare che ho avanzato quella
proposta, io mi dimetto. Voglio

vedere cosa fa, in caso contrario,
il direttore del Corriere». E nel-
l’atto di citazione, propose a De
Bortoli un «giuramento deciso-
rio»: in pratica, di giurare, da-
vanti al magistrato, che il Pds
«ha posto in essere atti di inti-
midazione nei confronti del
Corriere della Sera».

Poi, la decisione di ieri del-
l’Ordine del Lazio su Saulino. E
adesso non resta che aspettare il
terzo atto: la decisione dell’Or-
dine della Lombardia su De Bor-
toli. E infine la decisione del
giudice sulla querela del segreta-
rio Pds e sulla richiesta dei due
miliardi di risarcimento.

«Giornali
chiusi
alle 22»

Ripristino delle edizioni
pomeridiane o serali,
«chiusura» in tipografia alle
22, stop alla riconcorsa
dell’ultima notizia e delle tv e
soprattutto più
approfondimenti e
informazioni utili ai cittadini.
È questa la ricetta per far
uscire dalla crisi di vendite i
quotidiani italiani proposta
dal segretario generale del
Sindacato lavoratori
comunicazione (Slc) del Lazio
Natale di Schiena al convegno
«Oltre l’ultima notizia». «È la
prima volta - ha detto - che un
sindacato degli
amministrativi e dei
poligrafici si occupa anche del
contenuto dei giornali. Ma è
un contributo che vogliamo
dare perché i giornali sono
troppo importanti per la
democrazia». È stata anche
proposta l’istituzione di una
giornata nazionale del
quotidiano.

Massimo D’Alema. A destra Ferruccio De Bortoli

Partenza da Roma il 9 e il 16 aprile 
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione:
9 aprile lire 3.100.000
16 aprile lire 2.900.000
Supplemento partenza da altre città
(escluso le isole) lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario:
Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Schiraz (Persepoli) - Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni in aereo e in pullman privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingres-
si alle aree archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’as-
sistenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

LA PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

La depenalizzazione passata in commissione Giustizia al Senato non piace: «Veto simbolico, ma doveva restare»

Legale il saluto romano? Molti dicono no
I giovani israeliti: «Non tutto il passato può finire sullo stesso piano». Il capo della Sinistra giovanile: «È un gesto che significa violenza».

ROMA. Un voto in Commissione
giustizia e il saluto romano staper es-
sere depenalizzato. Sono contrari so-
loilPdseRifondazione.Eresta,asini-
stra, ildispiacereper l’affrancamento
simbolico di un gesto visto pur sem-
pre legatoalla violenza, alla sopraffa-
zione, ai regimi fascista e nazista.
Non piace a Tullia Zevi, presidente
delle Comunità ebraiche italiane, né
allo storico della resistenza Claudio
Pavone e alla scrittrice Lidia Ravera.
Ma non piace neppure a ventenni e
trentenni.Ci tengono,aquell’artico-
lo5dellaleggeScelba.

L’affrancamento è simbolico per-
ché sono decenni che nessuno fini-
scepiù incarcereperaveralzatobrac-
cio e mano destra ben tesi. Lo faceva-
no, in70mila,gliancoramissinidiFi-
ni sotto il balcone di piazza Venezia
nel corteo nazionalea favorediMani
pulite, cinqueanni fa.Lofanno,qua-
si tutte le domeniche, i tifosi allo sta-
dio: in molti, non sanno nemmeno
benecosasignifichi.LofaLaRussaal-
le feste - ma continua a negare, a dire
che quella foto che lo immortalava

nel gesto fascista era un equivoco: lui
stava cantando «Una carezza in un
pugno» di Celentano, dice. Sono tut-
ti rimasti immunidaconseguenze le-
gali. Perché non c’è magistrato che
rinvii a giudizio per quell’unico rea-

to,comeperquellodidisegnareoesi-
bire svastiche e croci celtiche: più di
una volta la Cassazione ha definito
«rilevanti penalmente» quei simboli
e quel gesto solo se c’è anche concre-
to pericolo di riorganizzazione di un

partito fascista e nessuno ha mai
scontato i previsti tre anni di carcere,
con tanto di interdizione al voto e ai
pubbliciuffici.Ora,dadestra,LaRus-
saècontento:puòriprendereacanta-
re Celentano. «Mi fa piacere - com-

menta - È un passo
avanti.Enonc’èsignifi-
catopolitico,soloilsen-
so di un’epoca che stia-
mo consegnando alla
storia».

Guido Calvi, Sinistra
democratica, subitodo-
po il voto segnalava il
pericolo«naziskin».Ma
per i nazi estremisti e i
tifosi violenti, che quel
gesto continuano a far-
lo più di chiunque al-
tro, ci sono in realtà il
decreto Mancino e

quello, recentissimo, di Flick e Vel-
troni.Nonparlanodisalutoromano,
maperseguonounolaviolenzarazzi-
sta, l’altro quella legata al calcio. Le
braccia tese però inquietano lo stes-
so. Vinicio Peluffo, responsabile na-

zionaledellaSinistragiovanile,ha26
anni. «Per fortuna, nessuno si piglia
piùasprangate.ConigiovanidiAnci
confrontiamo civilmente. Io però se
vedo un saluto romano sento co-
munqueunbrividolungolaschiena.
Lo so, tante volte chi lo fa non sa
nemmeno, non si rende conto. E si
può anche depenalizzare, non mi in-
teressachecisia lagalera,perchilofa.
Ma il valore simbolico èforte, edèun
simbolo di violenza. Mi importa
un’altracosa:siamodavveroingrado
di discutere il passato? Perché la con-
danna del fascismo, quella deve ri-
manere».

Tullia Zevi e Claudio Pavone pun-
tano dritti su An. «Mi stupisce il mo-
mento - dice lei -.TrapocoaVeronaè
annunciata la conclusione della pa-
lingenesi iniziata a Fiuggi e questo
fatto non mi sembra nello spirito di
quel che An dice di voler fare». E Pa-
vone:«Misembraunmodoperrinfo-
colare le tensioni invece che sedarle.
Evedofalsitàeipocrisia:selacosafos-
se superata davvero, non ci sarebbe
bisogno di chiedere la depenalizza-

zione. Il reato morirebbe da sé. Qui si
tratta, mi pare, di un episodio che fa
parte della campagna di pacificazio-
ne nazionale». Stessa idea ha Lidia
Ravera: «Se una cosa non si usa più,
levare la pena non serve. Se invece si
usaancora,vaspiegatocheèungesto
che non si fa, che richiama violenza,
aggressivo. Qui c’è un voler appiatti-
re la storia». Fatto che non piace a Vi-
ctor Magiar del Martin Buber Ebrei
per la pace e al vicepresidente della
Comunità ebraica romana Riccardo
Pacifici: sono quei due poco più che
trentenni che tutti videro in tvquan-
do un’invasione del Tribunale mili-
tare costrinse Flick ad un escamotage
per rimettere le manette ad Erick
Priebke. «Opportunismi politici
del momento - dicono pratica-
mente in coro -. Non tutte le me-
morie, tutte le stragi, tutti i totali-
tarismi possono finire sullo stesso
piano. Era un fatto simbolico, cer-
to, ma quella pena doveva comun-
que rimanere».

Alessandra Baduel

Tullia Zevi.
Strano
momento,
alla vigilia
di Verona

abbonatevi a


